
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Qual è il suo giocatore preferito? 

R: Luìs Figo  

2. La sua squadra del cuore? 

R: Inter 

3. Metodologia che adotta con la squadra? 

R: Preferisco generalmente adottare una metodologia deduttiva. 

4. Obiettivi che vuole raggiungere in quest’anno (non risultati, ma gruppo)? 
R: Portare il gruppo a gestire e risolvere autonomamente situazioni di gioco svincolando sempre di più 
dall’ausilio del Mister durante la partita. Non mi piace fare la “radiolina” come si dice in gergo. L’obiettivo 
fondamentale e preparare questa squadra ad affrontare il campionato impegnativo come quello regionale 

dell’anno prossimo.  

5. Com’è strutturato il suo allenamento? 
R: Imposto l’obiettivo con dei microcicli. Il singolo allenamento è così strutturato: 
- Fase di riscaldamento prevalentemente con la palla in accordo con i coordinatori motori. 
- Fase analitica curando molto la gestualità tenendo la massima intensità 
- Fase situazionale per portare il più vicino l’allenamento alle situazioni di gioco 

- Partitella a tema e/o libera 

6. Il suo giocatore ideale (caratteristiche)? 

R: Figo a mio parere ne è l’esempio. Tecnica sopraffina, intelligenza, classe è soprattutto serietà.  

7. Intercampus: Cosa significa fare parte dell‘Intercampus e quali collaborazioni abbiamo con l‘Inter? 
R: L‘Azzate ha aderito subito al progetto Intercampus. Il concetto base di Intercampus è fare crescere i 
giovani nel proprio ambiente come atleti e come uomini vicino ai famigliari ed amici. F.C. Internazionale 
organizza corsi ed iniziative per allenatori delle affiliate per avvicinare sempre di più i metodi di allenamen-
to delle stesse a quelli adottati dai Misters delle giovanili Inter. Inoltre Azzate si avvale di periodiche visite 
da parte del Prof. Fabio Pesatori, Mister delle giovanili di F.C. Internazionale, che segue da vicino i metodi 
di allenamento dei nostri Misters, facendo  sua volta dimostrazioni di alti contenuti tecnici e tattici per ac-
crescere  le nostre conoscenze per poi trasmetterle ai nostri ragazzi. Oltre a questo vengono organizzate 
delle partite amichevole e tornei con squadre giovanili Inter, partecipazioni alle partite dell’Inter allo stadio 
Meazza, stage estivi ai quali partecipano anche Mister Azzate. 
Essere il responsabile Intercampus per Azzate Calcio mi riempie di orgoglio; devo ringraziare per questo il 
presidente, il consiglio della società per la fiducia accordatami. Un grazie particolare va a Maurizio Bilato 
che in questo ruolo ha fatto molto bene al punto di divenire dirigente stimatissimo di F.C. Internazionale, e 

che ancora oggi è prodigo di preziosi consigli per migliorare il rapporto tra Azzate e Inter. 

8. Che differenze riscontra nell’allenare categorie esordienti e pulcini 
R: Cambiano gli obiettivi, diminuiscono i tempi di gioco, aumentano le regole ed i calciatori per cui bisogna 
aumentare le conoscenze tecnico-tattiche dei calciatori senza mai trascurare di lavorare intensamente sui 

fondamentali del calciatore. 

Intervista con il responsabile Intercampus 

Giancarlo Calvia 


